
CRISTIAN PELLISSIER
VILLENEUVE

«Ha resistito più o meno 600
ore, poi ha ceduto. Il gruppo
di Champagne 2 a Villeneuve
si è arreso lunedì dopo che
l’albero dell’alternatore si è
grippato nel supporto: tem-
perature troppo elevate per i
metalli impiegati e le tecnolo-
gie utilizzate». Parole del
consigliere regionale di
maggioranza Enrico Tibaldi
(Pdl). Nel mirino delle polemi-
che finisce di nuovo la Compa-
gnia valdostana delle acque, e
in particolare la centrale di
Champagne, nella quale è sta-
to installato un gruppo realiz-
zato in Cina dalla Cwtw («una
società che ha 18 mila dipen-
denti per 30 miliardi di fattu-
rato, con 80 anni di storia alle
spalle», puntualizza Paolo Gia-
chino, direttore generale di
Cva) e arrivato in Valle gra-
zie alla genovese Water gen
power (che appena nata, nel
2008, si era aggiudicata la ga-
ra milionaria e oggi è parteci-
pata da Cva). In realtà il grup-
po ha resistito ancor meno di
600 ore, «per la precisione
484», conferma Giachino, il
quale però nega l’esistenza
dei problemi di cui parla Tibal-
di. «L’alternatore non si è grip-
pato e le temperature non era-
no troppo elevate». Sempre
secondo Tibaldi «il meccani-
smo aveva dato segnali di cedi-
mento già nei giorni scorsi,
ma il calore manifestato dalle
ferraglie è stato sottovalutato
dai tecnici». Lo stop per Gia-
chino è solo normale ammini-
strazione: «Quando entra in
funzione un nuovo gruppo

ogni tanto bisogna fermarlo e
vedere che tutto sia in regola» e
ha già annunciato che ci sarà un
altro stop dopo mille ore e poi al-
tri tre, «cinque nel primo an-
no». Il gruppo di Champagne 2,
però, si è fermato prima che in-
tervenissero i tecnici per il con-
trollo e, precisamente, alle 0,45

di lunedì. Spiega Giachino: «C’è
stato uno scatto dovuto a pro-
blemi di software che è ancora
da tarare e il gruppo si è ferma-
to ma, ripeto, non si è grippato,
tant’è che alle 1,30 siamo riusci-
ti a farlo ripartire e a farlo fun-
zionare fino alle 7,30, quando
l’abbiamo spento perché si sta-
vano raggiungendo le 500 ore».
Lo stop secondo il direttore ha
portato a una perdita di circa
400 euro. «E già domani (oggi,
ndr) tutto dovrebbe ripartire. Il
gruppo di Champagne è costato
alla Cva circa 15 milioni di euro.
«Ha resistito – rincara Tibaldi –
solo il tempi di essere inaugura-
to dalle massime autorità regio-
nali e aziendali, con una celebra-
zione in gran silenzio». Il 27 giu-
gno i vertici di Cva, il presiden-

te della Regione Augusto Rol-
landin e Mario Bianchi della
Wgp hanno incontrato i fornito-
ri cinesi. In Valle c’era Xie Hua
Jun, il capo della società statale
di cui la Cwtw fa parte. «Era in
Europa e abbiamo voluto incon-
trarlo nella centrale» conferma
Giachino. Il problema, per Cva,
sarebbe solo dovuto al software
che deve essere messo a punto:
«Le temperature sono monito-
rate, quando si è spento i due
supporti erano a 37 e 48 gradi,
la norma è tra 40 e 45». Tibaldi
conclude: «Chi ci crede ancora
che il gruppo cinese abbia una
longevità stimata in 40 anni?».
Il nuovo gruppo era stato avvia-
to il primo giugno, era stato fer-
mato una prima volta dal 20 al
23 e poi riattivato fino a lunedì.

POLEMICA. STOP DOPO 600 ORE PER IL NUOVO GRUPPO DELLA CENTRALE DI VILLENEUVE

Si ferma la turbina cinese
Tibaldi accusa: “Ha grippato”. La Cva replica: “E’ solo una verifica”
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